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L’illusionista

Genio e poesia

A
Venezia Post Mortem

di Pablo Larrain non
ha ricevuto nessuna
segnalazione, nessun
premio: è passato sul-
la laguna come un

fantasma, circondato dall’aura di
morte della sua storia impietosa e po-
tente. Eppure il terzo film del regista
cileno poteva, e forse doveva, riceve-
re ben altra considerazione. Ma Vene-
zia è lontana, le polemiche anche, e
ora è giusto che a questo film venga
concessa la visibilità che merita.

Abbiamo fatto esperienza del-
l’idea di mondo e di cinema di Pablo
Larrain qualche anno fa, durante il
Festival di Torino, quando lì fu sele-
zionata – e non passò certo inosserva-
ta – l’opera seconda di questo regista
schivo e giovane. Si trattava di Toni

Manero (distribuito poi anche nelle
sale italiane), un film tutto giocato su
due piani paralleli: la piccola storia
di un pover uomo che ossessionato
dal personaggio della Febbre del saba-

to sera cerca di vincere una gara tele-
visiva per imitatori, e la grande sto-
ria, quella del Cile negli anni della dit-
tatura militare. Nel film questi due
piani scorrono uno sull’altro con mi-
rabile armonia, entrando in dialogo e
facendo rilevare l’uno le cose dell’al-
tro, la pochezza e finitudine dell’indi-
viduo di fronte alla tragedia colletti-
va. Lo stesso identico dispositivo vie-
ne utilizzato, ma con effetti ancora
più importanti, in Post Mortem. An-
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´Post MortemÆdi Pablo Larrain:
un piccolo uomo dal volto di pietra
s’incontra con il corpo di Allende...
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Premessa: SylvainChomet èungenio. È
ungrandedisegnatore,conuntrattoama-
bilmente «rétro» che deve qualcosa an-
che a fonti extra-grafiche come il cinema
diJacquesTati.Edèancheungrandenar-
ratore,conunrespironarrativodegnodei
classici dell’animazione. Il pubblico italia-

noloconosceperLestriplettesdeBellevil-
le, gioiellodel2003.L’illusionista, uscito in
Francianelloscorsomesedigiugno,èdel-
lo stesso livello e racconta una storia da
cinema «vero». Siamo alla fine degli anni
‘50 e il mondo delmusic-hall, con tutta la
suatradizionedimusicadaballoenumeri
circensi, è sconvolto dall’arrivo del
rock’n’roll. L’illusionista del titolo capisce
diessere fuorimodae tenta la fortunanel
postosbagliato,Londra.Conisuoiaffezio-
nati complici - il coniglio, il cilindro, le co-
lombeammaestrate - finisce a esibirsi nei
teatrini di provincia, finché l’incontro con
la giovane Alice non cambia la sua vita...
Distribuisce la Sacher di Nanni Moretti,
unagaranzia.Vederloèun’immersione in
un cinema poetico che, come l’arte dell’il-
lusionista, si credeva scomparso.
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Regia di Pablo Larrain

ConAlfredo Castro, Atonia Zegers, MarceloAlonso
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Sguardo clinicoAlfredoCastro eAtonia Zegers in una scenadi «PostMortem»di Pablo Larrain
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